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PerStrassoldo,quellaorga-
nizzataconilcollegadiPorde-
noneElioDeAnnaeconilsin-
daco di Trieste, Roberto Di-
piazza,saràunalistacivicadi
stampo autonomista. Quanto
achiviparteciperà,chilagui-
derà,equalipotrebberoesse-
re i candidati, Strassoldo di-
ce che è ancora troppo pre-
sto. Poi precisa. «E’ chiaro,
tuttavia, che non è nostra in-
tenzione fare campagna ac-
quisti,németterciditraverso
con i partiti della Casa delle
libertà».

Concetto questo più volte
ribadito dallo stesso De An-
na. «La lista – spiega ha il sa-
poredi unulteriorespiritodi
servizio.Lalistapuntaainter-
cettarequellepersonemode-
rate che si sentirono deluse
dal centrodestra e che hanno
votatoperProdieIlly,mache
adesso si sentono tradire dal
centro sinistra. Qualcuno di-
ce che si tratta di una strada
senza ritorno. Nulla di più
sbagliatoperchéèunastrada
dove vogliamo andare senza
però ritornare».

«Non so cosa commentare
–dichiaral’expresidentedel-
laRegione, Renzo Tondo (Fi)
– perché si tratta di un’inizia-
tiva di cui non conosco anco-
ra i termini. Mi pare che due
su tre siano riscritti a Fi, per
cui non capisco alcune cose,
ma sono certo che me le spie-
gheranno loro. Se scoprirò

che si tratta di un valore ag-
giunto, beh, ben venga».

«L’Udc da sempre ha evi-
denziato la necessità di allar-
gare il centro destra, coinvol-
gendolelistecivichemodera-
te.Madevetrattarsi–afferma
il segretario provinciale del-
l’Udc,AlessandroTesolat–di
liste civiche vere, che inter-
pretano reali esigenze degli
elettori e che costituiscono
unvaloreaggiunto».PerTeso-
lat questa nuova lista «appa-
re invece come una questio-
ne interna a Fi, perché i suoi
promotori o sono esponenti
azzurri o hanno dichiarato di

voler chiedere il permesso a
Berlusconiperpresentarsial-
le elezioni. Credo che anzi-
chèportareunvaloreaggiun-
to,lalistasilimiterebbeamol-
tiplicareilnumerodeicandi-
dati collegati a Fi. Insomma,
non ci occupiamo di un pro-
blema interno a Fi».

Per il segretario cittadino
dellaLega,MassimoMilesi, il
tentativodellalistapareesse-
re quello di implementare la
Cdl. «E’ chiaro – insiste – che
ilcentrodestradevevinceree
chelelistecivichepossonodi-
ventareunostrumentoperto-
gliere voti ai partiti. Ma io la
vedopositivamentenelsenso
che punta a quell’elettorato
moderatochenonfadistinzio-
ni tra i due poli».

«Se il paradigma è quello
delle provinciali – dichiara
causticoil radicale Gianfran-
co Leonarduzzi – le cose par-
tonoconilpiedesbagliato.Se
quello della Provincia è un
buon governo i radicali sono
dei marziani. Critico anche
Alberto di Caporiacco (Mf):
«Nel momento i cui fummo
chiamatiasostenereStrassol-
doilquadropoliticoeradiver-
soequestacosanonpuòesse-
re disgiunto dalla Provincia.
Adesso è tutto cambiato. Pri-
ma Strassoldo era super par-
tes, adesso la situazione si è
modificata perché di fatto è
leaderdiunpartitoneocosti-
tuitocherimetteingiocomol-
ti equilibri». (d.pe.)

di DOMENICO PECILE

DiegoVolpePasini,unfiglio,imprenditore.Politi-
camenteèpersceltasempreun“anti”,unmaialline-
ato. Fu “folgorato” da Claudio Martelli: nel ’90 per
tre mesi milita con il Psi. Poi litiga con il sindaco
Zanfagnini e con Ferruccio Saro e straccia loro la
tesserainfaccia.Partecipaallaprimissimariunione
di Forza Italia alla fine del ’93, con Molinaro «che
oscuralefinestrepernonfarevedereaQuerini,“ser-
vitore” di Biasutti, che stavo entrando nel suo uffi-
cio».ConCalligaris,ètesseran.3diFiinItalia,dicui
èuno dei 5 fondatori. Poi lo si trova con Sgarbi, sem-
pre con Fi, in Europa, Strasburgo e Bruxelles. Nel
frattempo,nel’96fondaSosItalia.Dal2001SosItalia
diventamovimento civico nazionale a tutti gli effetti
epartecipaalleelezioni.Exconsiglierecircoscrizio-
nale, è consigliere comunale con Sos Italia.

Attualmente?
«LeadernazionalediSosItalia,consiglierecomu-

nale.AlleatodeldottorBerlusconialleultimepoliti-
che».

Alleato di Berlusconi salvo annunciare che nel
2008 correrà da solo e non con la Cdl.

«Sì, mi candido sindaco di Udine».
L’ha già fatto nel 2003 e nel 1995.
«Non c’è due senza tre. Ma questa volta vinco: so-

nomaturatohounaconoscenzaprofondissimadella
città,holavoratomoltissimocomeconsiglierecomu-
naleecredodiaverfattoesperienzadeglierrorifatti
nella mia vita. Quindi sono il migliore candidato».

E con chi vincerà, da solo?
«I cittadini hanno le scatole piene dei partiti che

si presentano sotto elezioni promettendo mari e
monti, prendono i voti e poi scompaiono. Il mio rag-
gruppamento è composto da diverse liste civiche».

Quante?
«Almenootto,tut-

te tematiche e con
centinaiadi cittadi-
ni che partecipano
echeindicanoleso-
luzioni di buon sen-
so ai vari proble-
mi».

Perché se ne sta
sempre ai margini dello schieramento che difende?
Lofaperpartitopreso,unasortadiBastiancontrario
di professione?

«Perché in questo caso, nel caso di Udine, non
sopporto i referenti locali dei partiti della Cdl».

E anni fa?
«Era la stessa cosa perché sono le stesse persone.

Hanno perso tre volte; perderanno la quarta se non
sganceranno le decisioni della città da quelle della
Regione».

E diranno che lei è una quinta colonna del centro
sinistra.

«Seloscrivesioffendonoquellidisinistra.Amele
parole di questa gente non fanno né caldo, né fred-
do».

Sesiarrivaalballottaggio,VolpePasinichiappog-
gerà?

«Hoscritto unlibroche prestosaràpubblicato.Al
ballottaggio ci vado io. Ed è logicamente spiegato
perché».

Un’altra trovata, un altro suo gioco?
«Unavolta giocavo. Adesso facciomaledettamen-

te sul serio e i cittadini lo sanno».
Cecotti?
«Chi è»?
Ironia a parte?
«Una volta era un sindaco e prima ancora un fisi-

co. Da anni non è più nulla. Azzerato da chi gli sta
intorno, incapace di ammettere di avere sbagliato e
quindi incapace di correggere il tiro. Gli auguro un
luminoso futuro, ma sono felice che tra poco non
sarà più a capo della città».

Di cosa ha bisogno Udine?
«Posso rispondere con un po’ di presunzione?».
Sì
«Di me sindaco».
L’hagiàdetto.Nelcaso,qualisarebberoiprimitre

provvedimenti?
«Diecibarincuiilsindacoaorariprecisivaabere

un “taglio” e incontra la gente e parla con essa. Se-
condo:svuotiamopalazzoD’Aronco;politicaeuffici,
tuttofuoriinzonepienediparcheggiemenosontuo-
se.EilPalazzodiventailcentroculturaleecommer-
ciale per la rinascita del centro storico e di tutta la
città. Terzo: il ritorno di società come la Ssm, la Net,
l’Amga al servizio dei cittadini. Basta investimenti
fuori Udine; meglio abbassare le tariffe e favorire i
residenti».

Un sogno nel cassetto?
«Costruire una grande identità udinese sociale,

culturale ed economicain cui tutti si sentano fonda-
mentalie importanti per gli altrie per la città. Insie-
me vinceremo le sfide del futuro».

Ma non è che è diventato succube del suo narcisi-
smo e del suo personaggio?

«Può essere, ma ne sono comunque molto felice
perché mi piaccio e so di essere migliore di tanti
altri».

Eppurei tantialtri laadditanocomeunochecom-
bina poco nella vita.

«Forseho combinato troppo,nelsenso che ho fat-
toanchetroppicasini.Comunquehosempreagitoin
buonafede.Hofattomoltierroriehosemprepagato
di persona».

Il peggiore degli errori?
«Ilpeggioreèstatomandareamonteunagrandio-

satrattativacostruitadameperfonderelemieazien-
deconil gruppoBonomi Bolchini, l’ho fattosoltanto
dopounatelefonatadimiamadrechemidicevache
miopadresisarebberivoltatonellatombasel’avessi
fatto. Le ho dato ascolto e ho sbagliato».

Perchè dice di avere sbagliato?
«Perchéerorimastosolo,erotroppogiovane,non

sareimairiuscitoagestiretuttovistochesapevofare

molto bene alcune cose e non sapevo nulla di tante
altre. E quindi non sarei stato in grado di gestire un
insieme complesso di imprese e attività».

Si dice che lei sia la pecora nera della famiglia,
una famiglia per altro aristocratica.

«Veramente mio fratello è più di destra di me e
comunque ci sono stati momenti durissimi. Oggi pe-
rò è tornato il sereno e ne sono felice, ma ho fatto
tantissime esperienze».

Cosa significa per lei essere di destra?
«Il valore della patria, la bandiera, la nazione,

l’identità culturale, la tradizione, la cristianità, il ri-
conoscimento dei sacrifici degli italiani e il mettere
sempre prima di ogni altro gli interessi e i problemi
dei cittadini italiani di sempre».

Altro?
«E poi anche fare politica con ideali al costo di

rimetterci personalmente come è successo a me».
Piùche rimetterci, leici guadagna inaudience.O

no?
«È vero, cresce il numero dei cittadini che mi se-

gueper criticarmiopersostenermi, madevesapere
che un giorno il presidente di una grande banca mi
chiamò nel suo ufficio e mi disse: “Caro Volpe Pasi-
ni, le casse di questa banca sono aperte per lei e la
suafamiglia”;erailperiodoincuicriticavopesante-
menteilpotenteBiasutti.Glirisposi“Caropresiden-
te, lei si tenga i suoi soldi e io mi tengo la mia liber-
tà”».

E come finì?
«Eravamo agli inizi del ’94. Tre mesi dopo una

banca, fortemente influenzata dal potere politico,
mi revocò i fidi senza motivo».

Mi sta dicendo che lei è una sorta di vittima e di
perseguitato dal sistema?

«Assolutamenteno,misonoandatoacercaretutti
i guai che mi sono
capitati. Immagini
lei di andare in una
pubblica assem-
blea con 600 perso-
needirealsindaco:
“Hofattoungrande
errore quando ho
deciso di aiutarla
perchè lei non lo
merita”.Èovviochecisonocoseeparolecheprodu-
cono conseguenze».

Senonavesseavutolespallecoperteavrebbepotu-
to fare tanti errori?

«A mio padre debbo tantissimo: l’educazione, gli
ideali e la non disponibilità a sacrificare libertà e
coerenza per denaro. Quindi le rispondo che la sua
domandaèlegittima:nonavreipotutofaretantierro-
ri».

Torniamoallapolitica.Leivieneaccusatodirazzi-
smo. Cosa replica?

«È vero, sono razzista».
Cosa significa essere razzisti?
«Razzista non certo per il colore della pelle o per

l’etniaoil credo.Ma sicuramentesìper il comporta-
mento.Con gli zingari che vanno a rubare nelle case
non avreialcuna pietà.Congli islamici che vogliono
cancellare i nostri duemila anni di tradizione e di
storia non ho alcuna pietà».

E con certi italiani?
«Anche con loro, con chi sfrutta la debolezza e le

insicurezze degli immigrati nessuna pietà».
Insomma, lei è una sorta di Robin Hood?
«Non è esatto. Piuttosto mi sento “Robin Ud”, ov-

vero tutta la mia passione è dedicata alla mia città e
ai suoi cittadini».

(7. Continua)

Marzio Strassoldo

Chiacchierata a tutto campo con il fondatore e consigliere comunale di Sos Italia: molte volte sono stato scomodo

«Mi candido, sarei un buon sindaco»
Diego Volpe Pasini: la Cdl rischia di perdere per la quarta volta

Diego Volpe Pasini ritratto nel 1996 nel corso di una manifestazione di Sos Italia per la sicurezza della città contro lo droga, la prostituzione e i furti degli zingari da lui stesso organizzata

centro studi “A. MANZONI”
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Il3marzoPieroFassino,se-
gretario nazionale dei Demo-
cratici di sinistra, sarà a Udi-
ne, unica tappa in regione pri-
ma del congresso nazionale di
aprile. Il programma prevede
un solo incontro pubblico alle
16 al Palamostre, anche se
l’orario potrebbe subire una
leggera variazione. Perché i
Dsstannoinoltrelavorandoal-
l’organizzazione di una confe-
renza stampa, che probabil-
mente si terrà all’aeroporto
Fvg, per l’incontro con i mass
media.

LavisitaincittàdiFassinoè
stata pianificata per presenta-
re a iscritti e simpatizzanti il
programma con cui il leader
uscente dei Ds, in carica dal
2001, si ricandida alla guida
del partito. Il segertario pre-
senterà la sua mozione per il
congresso,daltitolo“PerilPar-
tito democratico”. Quella di
Fassino è al momento la tesi
maggioritariaall’internodella
Quercia, mentre le altre due,
sostenutedaFabioMussieGa-
vino Angius, si oppongono al
percorso verso il Pd. In città il
leader nazionale sarà accom-
pagnatodaiverticidiessinidel
Fvg, come il segretario regio-
naleBrunoZvechequellopro-
vinciale Cristiano Shaurli, ma
anchedalsenatoreCarloPego-
rer, dal presidente del consi-
glioregionaleAlessandroTesi-
ni e dal vicesindaco della città
VincenzoMartines.L’incontro
conFassinoavrà anchevalore
invistadeicongressilocalidei
Ds: quello provinciale in pro-
grammaaUdineil30e31mar-
zoequelloregionale,chesiter-
rà probabilmente nella sala
congressidelquartierefieristi-
co,il13e14aprile.Ilcongresso
nazionale, infine, si svolgerà a
Firenze dal 19 al 21 aprile.

Precongresso Ds
Fassino il 3 marzo

al Palamostre
Un comitato a sostegno della lista Strassoldo
Sarà attivato entro una decina di giorni. Commenti poco entusiastici dal centro-destra

Un comitato per definire la struttura orga-
nizzativa della lista De Anna, Strassoldo, Di-
piazza,Autonomiaperilbuongoverno.Nasce-
rà in ogni capoluogo di provincia. Oltre che
dal responsabile sarà composta da una decina
dipersone.Alorospetteràilcompitodidefini-

re il progetto politico, di fare proseliti e nel
casofriulanodipredisporre lalistache sipre-
senterà alla comunali. Il Comitato dovrebbe
essere attivo entro una decina di giorni. E in-
tantosull’iniziativaarrivanoiprimicommen-
ti, anche negativi, dal resto del centro destra.

«A breve avvieremo una raccolta di firme contro il ddl Dico da
inviare in duplice copia al Cancelliere della Curia Monsignor Pier-
luigi Mazzoccato e al consigliere regionale della Margherita Toni
Martinicon la speranza che almeno dai banchidella Regione si alzi
qualchevocecoraggiosadisperanzaversoivaloricattolici».Loaffer-
ma Marco Belviso, presidente dei Circoli Moro e Candolini della
Margherita, secondo cui non c’è «peggior sordo di chi non vuole
sentireenoicattoliciimpegnatiinpoliticaabbiamol'obbligodiascol-
tareleparoledeiVescovi.LapropostadileggeBindi-Pollastrinisui
Dico trova totalmente discorde la Chiesa, e noi, da credenti quali
siamo se dobbiamo optare se stare con un Ministro di Dio oppure
con uno del Governo non abbiamo dubbi a optare per il primo».

In questi giorni - prosegue Belviso - abbiamo più volte rivolto
un appello ai vertici della Margherita locale affinché spieghino
la loro posizione in merito. Atutt’oggi non abbiamoavuto alcuna
risposta pur alle porte di importanti congressi. Cosa vuol dire
alloraessereiscritto alla Margheritasi domanda Belviso?Qui le
prioritàelepreoccupazioniespressedaesponenticittadinisem-
branoessereunicamentelacostituzionedelpartitodemocratico
e l'avvio delle primarie, mentre di scelte etiche e valori poco si
discute e ci si preoccupa».

Belviso: contro i Dico
una raccolta di firme

Libertà di pensare l’ani-
ma e di decidere del pro-
prio corpo. Ieri come oggi.
È questo il filo conduttore
dell’incontro che il gruppo
dei Radicali italiani ha or-
ganizzatopersabatoprossi-
mo,apartiredalle18,all’ho-
tel Là di Moret, per tornare
a parlare di eutanasia e te-
stamento biologico. A più
voci (compresa quella di
Beppino Englaro, padre di
Eluana)edapiùpuntidivi-
sta,maconununicocomun
denominatore: un approc-
cio rigorosamente laico.

Lungi dal volere fare re-
torica,l’appuntamentopun-
taall’originalitàfindal tito-
lo: “Da Giordano Bruno a
Piergiorgio Welby”. Un ac-
costamento all’apparenza
incomprensibile? «No, se
si legge il sottotitolo – spie-
ga Luca Taddio, che sabato
coordinerà i lavori dell’in-
contro – Che recita: “Liber-
tà di pensare l’anima e di
decidere del proprio corpo
- per una religiosità laica”.
Una filosofia valida ai tem-
pi del grande filosofo, del
quale proprio sabato ricor-
rerà l’anniversario della
morte(condannatoperere-
sia dall’Inquisizione roma-
na, fu arso vivo il 17 febbra-
io 1600, ndr), e alla quale
non possiamo rinunciare
neppure oggi».

Da qui, anche la divisio-

ne in due parti dell’incon-
tro: la prima, dedicata alla
figura di Bruno, con gli in-
terventidiLisa Pizzighella,
docente dell’università di
Venezia, e Rocco Brienza,
filosofo dell’università di
Roma; lasecondariservata
agliapprofondimentisulca-
so Welby, l’uomo ormai
60enne malato di distrofia
muscolare che, dopo avere
chiesto al presidente della
Repubblica, Napolitano
l’autorizzazione a staccare
laspinadalrespiratoreche
lo teneva in vita, è morto il
20 dicembre scorso con
l’aiuto di un medico che ha
presol’iniziativadipratica-
re l’eutanasia. Il tema sarà
affrontatodaFrancescoBi-
lotta, giurista dell’universi-
tà di Udine, e Michele De
Lucia, esponente dei Radi-
cali italiani.

Agliinterventideirelato-
ri, seguirà quello di Beppi-
no Englaro, padre di Elua-
na,da15anniincomavege-
tativo in seguito ad un inci-
dente stradale. Originario
diPaluzzaeresidenteaLec-
co, racconterà la propria
esperienza e l’iter giudizia-
rio che, dopo sette senten-
ze,non haancoraaccolto la
suarichiestadilasciaremo-
rirela figlia. Unastoriache
non mancherà di animare
il dibattito con il quale si
chiuderà l’incontro. (l.d.f.)

Eutanasia e pensiero laico
Incontro sul caso Welby
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Diego Volpe Pasini visto da Gianluca Buttolo

«Forse ne ho combinate parecchie,
ma ho sempre agito in buona fede
Ho fatto molti errori, è vero,
ma poi ho sempre pagato di persona»

«Io narcisista?
So di essere migliore
di molti altri»

«Sono razzista, ma
anche con gli italiani
che sfruttano»
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